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DNA BATTAGLIA CHE L'OPINIONE PUBBLICA DEVE CONDURRE IN NONE DELLA DIGNITÀ' UMANA 

I ''poliziotti privati,, nelle fàbbriche 
vergogna dei capital isti i tal iani 

. — — — •' •• • i • . ^ »•«•' . . . •, 

Mentre nelle stesse carceri si cerca di mitigare il sistema-disciplinare, negli stabilimenti si rida vita all'odiosa figura dello 
sbirro - In una fabbrica torinese I guardiani controllano gli operai nel gabinetti! - La Magistratura condanna la FIAT 

La SAFIB più che un'az ien­
da è nota per essera il <t con­
lino di p o l i z i a » del la Lancia 
di Torino. In questo s tabi l i ­
mento sono concentrati gli o-
perai non graditi alla Dire­
z ione: at t iv is t i s indacal i , ex 
membri di Commiss ione In­
terna, dirigenti dei partit i di 
s inistra o sempl icemente uo ­
mini che in cmalche modo 
hanno mani fes ta to il loro 
malcontento per certi metodi 
del padroni . Qualche giorno 
fa nei reparti del ia SAK1B 
scoppiò improvviso uno sc io­
p e r o : un sorvegl iante , lo sp io-
IIO di turno , aveva in i z ia to 
Li sua att iv i tà nel luogo che 
più gli si confaceva, nel ga-
l i iuet to; e, umi l i an te pensar lo 
e doverlo registrare, aveva 

iniz iato a cronometrare anche 
< tempi di permanenza degli 
operai in quel s ito. 

Nel lo s tesso giorno in cui 
gli operai del la SAFIB sc io­
peravano contro queste umi­
l iaz ioni , i compagni Novel la 
<• Foa r ivolgevano un' interpel­
lanza ai ministri del Lavoro 
«• dell 'Intorno per sapere se 
qualche provvedimento era sta­
io adottato per far cessare lo 
sconcio dei « pol iz iott i pr iva­
ti » nel le fabbriche. 

Non sappiamo come e quan­
do i due minis tr i ch iamat i in 
causa r i sponderanno. L'occa­
s ione per dimostrare che si 
tratta di un governo nuovo 
sarebbe però più che mai pro­
pizia, giacché in passato , m i ­
nistr i e prefetti , invest i t i de l ­
la quest ione , non vol lero mai 
prendere pos iz ione . 

E* g iunto invece il m o m e n t o 
di portare quest i problemi al 
centro del l 'at tenzione del Pae­
se. Si tratta non già di una 
battagl ia a favore di questo 
o di quel gruppo di operai , ap­
partenenti al tal partito o al la 
tale organizzazione s indacale , 
ina di una quest ione generale. 
clic investe i rapporti social i 
del Paese , clic es ige da parte 
di tutti una precisa as sunz ione 
di responsabi l i tà; Non deve e s ­
sere più permesso , a proposi ­
l o di certe vergogne che gior­
na lmente accadono ne l le fab­
briche, l 'omertà, il d i s interes­
se. la scrol lala di spa l le . 

In tutt i i paes i c iv i l i è s ta ­
ta impostata da mol t i anni la 
crociata per fare dei pen i ten­
ziari e de l l e carceri un luogo 
ili redenzione u m a n a e non dei 
. e n t r i d i ul ter iore perfez io­
namento de l l e tendenze a de­
l inquere . Important i pass i in 
o v a n t i s i - s o n o compiut i .in 
questa d irez ione e laddove un 
copruso, un' ing ius t iz ia , una 
v io l enza v i e n e c o m m e s s a e 
g iunge a conoscenza del la p u b ­
blica op in ione , immediata è 
la reazione, la condanna, la 
r iprovazione di tut t i . Il perso­
naggio de l lo sbirro, perfido e 
crudele, dovrebbe ormai ap­
partenere per sempre a l pas ­
sato . Ma se es i s te — come a 
vol te tuttora accade — la s o ­
cietà ha oggi i mezz i legali 
per co lpir lo , per renderlo i n ­
nocuo . 

Il c a m m i n o inverso pare si 
s t ia facendo ne l l e fabbriche. 
Si torna indietro, nel la notte 
dei tempi . Non so l tanto si r i­
pr i s t inano metodi d isc ip l inar i , 
propri del la caserma o del car­
cere, m a si g iunge aper tamen­
te a l lo scherno, a l d i leggio , 
ul l'offesa de i sent iment i più 
e lementari di d ignità u m a n a . 
E ciò avviene , come è ormai 
noto , proprio ne l le fabbriche 
tecnicamente p iù progredite, 
ove l ' intel l igenza de l l 'uomo, e 
quindi anche del l 'operaio, ha 
profuso i maggiori tesori . Ciò 
lia spinto p i ù d'uno a l la c o n ­
v inz ione che il r i torno alla 
disc ipl ina ferrea sia u n a ca­
rat ter is t ic i propria del proces­
so di automat izzaz ione del la -
\ o r o . del r i tmo sempre più in ­
tenso che cnso v iene ad assu­
mere in conseguenza «lei p-c-
valcre del la macchina sul ­

l 'uomo. 
Vecchia scusa, lira un'obie­

z ione che già Lenin nel suo ce­
lebre scr i t to : « L a legge su l le 
mul te > aveva v igorosamente 
smonta to . Anche allora (fine 
i lel lo scorso secolo) v'era chi 
cercava di spiegare l 'estendersi 
de l le m a l i e agli operai con il 
fa t to che il lavoro sempre 
più co l le t t ivo degli operai e s i ­
geva sempre maggiore d isc i ­
p l ina . « Perciò si dirà -— scri­
veva Lenin — le malte non 
vengono inflitte perchè gli ope­
rai sono asserviti, ma perchè 
il lavoro collettivo richiede 
ordine. Questa obiezione «'• «7<-
solutamente falsa benché, a 
prima vista. possa indurre in 
errore. Vi ricorre soltanto chi' 
raolc nascondere agli operai i 
il loro stato di asservimento. 
/.'ordine è infatti indispensa­
bile per qualsiasi lavoro col­
lettivo. ila è forse necessario 
che la gente che lavora sia 
sottomessa all'arbitrio dei fab­
bricanti.^? Il lavora colletti­
va richiede, si, il rispetto del­
l'ordine. ma non esige affatto 
rhe la facoltà di sorvegliare 
gli altri spetti sempre a colui 
the non lavora, ma rive del 
lavoro attrai*. 

Le mul te r i spondevano dun­
que al l 'esigenza del t empo per 
imporre il più ferreo sfrutta­
mento ne l l e fabbriche, poiché 
< ...ì capitalisti — affermava 
Lenin — non si limitano a 
sottrarre all'operaio tutto il 
stia tempo per il lavoro nella 
fabbrica; essi vogliono anche 
privare l'operaio di ogni vo­
lontà, di agni interesse e pen­
siero che non sia quello del­
la fabbrica Trattano l'operaio 
i nme un essere asservito. Ecco 
perchè vengono creati regola­
menti tanto burocratici e ca­
villati, impregnati di spirito 
ili caserma ». 

co/o, veniva real izzato dai pa­
droni con il s i s tema del le mul ­
te (che superavano spesso il 
terzo del la paga; , viene oggi 
praticato con il tagl io dei t em­
pi. Al posto del la multa , come 
s trumento di in t imidaz ione , 
ecco sorgere i sorvegl ianti , i 
pol iz iott i privati che dovunque 
frugano, persino nel le co­
scienze. 

La menta l i tà — o megl io 
l'esigenza del prolitto — eh,e 
an ima il padrone non è m u ­
tata. 

Recentemente la magis tratu­
ra torinese ha affrontato con 
coraggio il problema dei sor­
vegl ianti r i so lvendolo con una 
secca condanna della Direzio­
ne Fiat . L'episodio g iudiz iar io 
era nato dal l 'arbitrario l icen­
z iamento del l 'operaio Al/lo 
Concetti, de l la FIAT Ferriere, 
l imitatos i a protestare, senza 
trascendere, per \.\ presenza 
nel suo reparto di un sorve­
gl iante camuffato da operaio . 
Fra uomin i normal i questi sor­
veglianti vengono qualificati 
per que l lo d i e s o n o : spioni , 
delatori , confidenti , ruffiani. 
Ma que l lo che è val ido fuori 
della FIAT non lo è - p i ù a l ­
l ' interno. L'avv. De Dominic i s , 
legale del monopol io , in una 
posti l la acclusa negli atti de l ­
la causa fra l 'operaio • l icen­
ziato e la sua Direzione, scri­
veva: « N e s s u n o infatt i , che 
voglia essere obie t t ivo , può ne­
gare che il Cencetli non avesse 

alcun diritto «li muovere obie 
z ioni sul la presenza nel re­
parto del sorvegl iante dagli 
operai conosc iuto come tale, 
anche se costui era in bor­
ghese. Quale d i spos iz ione di 
legge o di contratto autoriz­
zava il Cencetli a prendere si­
mil i in iz ia t ive? Ma che forse 
la FIAT avrebbe dovuto chie­
dergli il permesso di far cir­
colare in un reparto del le pro­
prie officine un sorvegl iante in 
borghese? », 

Cosi ragiona il padrone: egli , 
in quanto tale, non deve mai 
« chiedere il permesso » a nes­
s u n o ; e n iente « a u t o r i z z a » 
inai l 'operalo a protestare. 11 
sorvegl iante del la FIAT è 
senza dubbio oggi l 'espressio­
ne più t ipica del la sopraffa­
z ione di cla.sse d i e an ima i 
dir igenti del monopo l io to­
rinese. 

In tale s i tuaz ione al l 'operaio 
non resta che la lo l la , la re­
s is tenza al sopruso. Cosi come 
hanno fatto gli operai della 
SAFIB, cosi come fece l'operaio 
Cencettì , il quale avvalendosi 
di tutte le poss ib i l i tà giuri­
diche ha sent i to riconfermarsi 
dal magis trato che < non è 
consentito a nessuno per tu­
telare i propri! interessi vio­
lare sia pure minimamente la 
libertà e i diritti degli altri, 
libertà e diritti consacrati nel­
la Costituzione e nelle leggi 
dello Stato ed il cui libero 
esercizio deve essere permesso 

sempre e ovunque, e princi­
palmente forse sul posto di 
lavoro, dati i principi a cui 
si ispira l'ordinamento giuri­
dico attuale (art. 1 della Co­
stituzione) ». 

Le discuss ioni parlamenta­
ri, i d ibatt i l i politici sul le at­
tual i vergognose condizioni «li 
lavoro e di vita imposte al­
l'operalo potranno essere al i ­
mentate solo a condizione che 
nel le fabbriche si sviluppi i-
nintcrrottanicnte la protesta, 
In tutte le forme oggi consen­
tite, contro le prepotenze dei 
padroni . 

Î > storia «lei movimento ope­
raio insegna che il padrone fa 
concess ioni solo quando in­
tende parlare il l inguaggio 
de l la forza. E la forza più 
potente «logli operai è la loro 
uni tà . 

('.IANNI ROCCA 

La « Massalombarda » 
denunciata 

per illegalità nel collocamento 
R A V E N N A , 19 — La C.d.L. 

di R a v e n n a e la C.d.L. di 
M a s s a l o m b n r d a h a n n o de ­
n u n c i a t o al p r e f e t t o d i Ra­
v e n n a e a l la G i u n t a d ire t t iva 
de l la C o n f e d e r a z i o n e p r o v i n -
e ia l e deg l i industr ia l i , la d i r e ­
z i o n e d e l l a s o c i e t à pei' az ioni 
M a s s a l o m b a r d a , il forte c o m -

Illegali per la Magistratura 
i sorvegl ial i ti noi reparti 

« ...L'ari. 133 della vigente legge di P.S. con- coniacrati nella Costituzione, quali il diritto alla 
sente: «agli enti pubblici, agli altri enti collettivi libera espressione del proprio pensiero, il diritto 
ed ai privati 3> di assumere guardie particolari uni- al libero svolgimento di attività sindacale ed il 
camenle per la vigilanza o custodia delle loro diritto allo sciopero (art. 21, 39, 40, Cosi. Repu. 
proprietà mobiliari od immobiliari. Non è quindi 
lecita la destinazione di tali guardie a compiti di 
polizia, od anche solo disciplinari, come ba pre­
teso . fare la convenuta (F.I.A.T.). 

€ Si tenga presente che tale divieto è espressa­
mente sancito dalla legge citata (emanata in un 
perìodo in cui lo Stato si ispirava a principi ben 
diversi, ed anzi opposti a quelli dell'attuale Costi­

l a ) , venivano senza dubbio gravemente limitate 
dalla speciale forma di sorveglianza, cui la società 
convenuta intendeva sottoporre i propri dipendenti. 

« ...Ritiene il giudicante, riportando la questione 
nei suoi termini esatta, dovere affermare che non i 
consentito a nessuno per tutelare i propri interessi 
violare sia pure minimamente la libertà ed 1 diritti 
degli altri, libertà e diritti consacrati nella Costi­
tuzione e nelle leggi dello Stato e il cui libero 

tuzione democratica) l'ultimo comma dell'art. 134 esercizio deve essere permesso sempre e ovunque, 
dispone infatti che: « la licenza (per l'esercizio t principalmente forse sul posto di lavoro, dati i 
della funzione di guardia giurata o sorvegliante) principi a cui si ispira l'ordinamento giuridico 
non può essere conceduta per operazioni che im- attuale, att. 1 della Costituzione >. 
portino un esercizio di pubbliche funzioni o uno (dalla sentenza del magistrato tori-
menomazione della libertà individuale », , D C I e a proposito dei sorveglianti, 

.« Alcune, particolari manifestazioni di tale libertà, adoperati con compiti polizieschi dal-
estrinsecantisi nell'esercizio di fondamentali diritti. la FIAT) 

p l e s so i n d u s t r i a l e localo, con­
tro l la to d a l l a F e d e i consorzi 
n a z i o n a l e , p e r l e ripetute v i o ­
lazioni , d a e s s a perpetrato 
neg l i u l t i m i m e s i , nl l 'accoulo 
i n t e r c o n f e d e r a l e 2\ aprilo 
1950 (ar t ico lo 4) e al la longe 
264 d e l 29 a p r i l e l!M<i (arti­
co la 15 Ul t imo Comma). 

Infat t i b e n c h é i duo su c i ­
tati a r t i c o l i a f fermino , prcs -
sapoco , c h e « i . lavoratori l i ­
cenz ia t i d a unfaziendu per ri­
d u z i o n e d i . p e r s o n a l e hanno 
la p r e c e d e n z a inolio r iassun­
z ioni presso. . . . l a •medes ima 
a z i e n d a e n t r o u n a n n o - , la 
D i r e z i o n e d i q u e l grosso c o m ­
p l e s s o i n d u s t r i a l e n o n ha es i ­
ta to .in q u e s t i u l t imi tempi, 
c o m p l i c e l 'Uff ic io del Lavoro 
e l e a l t re autor i tà locali e 
de l c a p o l u o g o di provincia , a 
v i o l a r e s i s t e m a t i c a m e n t e la 
l e g g e s u l c o l l o c a m e n t o o ad 
i n t e n s i f i c a r e l e d i scr imina­
zioni p o l i t i c h e e s indacal i , por 
dare m a g g i p r e cons i s tenza al 
r i torne l lo p a d r o n a l e ohe so l ­
t a n t o il p o s s e s s o di una de ­
t e r m i n a t a t e s sera politica o 
s i n d a c a l o p u ò cost i tu ire g a ­
ranz ia di l a v o r o . 

— £ -

Sciopero a rovescio 
a Montecatini Val di Cecina 

PISA. 18. — A Montecatini 
Val «Il Cecina 1 disoccupati han­
no Iniziato, dopo le mmilfesa­
zioni s imbol iche de i giorni scor­
si. lo 6<MOpero a rovescio sul 
cantleto per la costruzione del­
la strada Montecati:.i-Miemo, 
per chiedere lavoro. 

Ieri sera a Montecatini ha 
parlnto al disoccupati ed alla 
popo l inone il compuntili on.le 
Leonello Raffaeli! che ha Im­
postato con grando chiare.'/a la 
questiono dell'urgenza di lavo­
ro Immediato presso l'fc-nte Mu-
remma, e per l'e-secu/Ume nel 
lavori che dtt tempo nono stati 
progettati dall'Ammlnistra/lone 
Comunalo e datili altri enti lo­
cali. come per esempio l'acque­
dotto. Nello stesso tempo. Jl 
parlamentare comunisti» n<n ha 
dimenticato di denunciare con 
forza l'inadempieni'a «'.«-Ile lei;-
gi minerarie da parte «iella Mon­
tecatini, che da diecine di unni 
tleno chlusu nel Comune una 
miniera di pirite che potrebbe 
fornire minerale molto liceo. 

Questa matt ina 1 disoccupati 
hanno sospeso Io s< «j^ero u ro­
vescio per recarsi u protestare 
proprio di fronte a'.la Miniera 
Montecatini per risederne • la 
riapertura. 

I VERI RESPONSABILI DELLE AGITAZIONI NEL MONDO DEL LAVORO 

L'Asso-Ceramica firma tjli accordi sindacali 
ma invila gli industriali a non rispellarli 

/ lavoratori della ceramica saranno costretti a scioperare per imporre Vapplicazione del nuovo contratto 

L a lo t ta c o n d o t t a un i tar ia ­
m e n t e da i l a v o r a t o r i ve tra i 
e c e r a m i s t i , c o n t r o l 'Assoce-
r a m i c a e ì ' A s s o v e t r o , l e — ta­
li d i l a z i o n a v a n o entrar .be la 
c o n c l u s i o n e de l l ' accordo o e r 
il r i n n o v o d e l con tra t to , e b b e 
r a g i o n e d e l l a caparb ie tà pa­
d r o n a l e il 25 m a g g i o . A quel ­
la d a t a v e n i v a firmato di fat t i 
il n u o v o c o n t r a t t o p e r i v e ­
trai , c h e t ra l 'a l tro p r e v e d e ­
va u n a u m e n t o dell"8 per 
c e n t o s u i sa lar i . A n c h e n;d 
s e t t o r e d e l l a c e r a m i c a , d o p o 
u n a n n o e m e z z o di t e r g i v e r ­
saz ioni de i p a d r o n i e di lot­
te da p a r t e dei lavorator i , il 
n u o v o c o n t r a t t o ora s ig la te 
i: 29 m a r z o scordo, e ; .nche 
e s s o c o n t e m p l a v a il migl iora­
m e n t o de i sa lar i . P e r arri 
v a r e a q u e s t o r i su l ta to • la­
vorator i a v e v a n o d o v u t o ef 

Le elezioni delle C I . 
fra i ceramisti e i vetrai 

Xcl settore del vetro e 
del la ceramica la CGIL ha 
r iportalo grandi afferma­
zioni. D iamo qui a ironi da­
ti relat ivi a l le elezioni di 
Commiss ioni interne tenute­
si nel primo quadrimestre 
di quest'anno. A .Milano, 
nei vari s tabi l iment i , il r i ­
cul lato compless ivo « stato 
il seguente ; votanti 2110. 
• alidi 1916. CGIL 1S67 pari 
al 95 p e r ' cento: CI-SL K 
pari «I 3.2 per renio . Alla 
ceramica Richard Ginori di 
Pisa il r isal tato è stato il 
s eguente : CGIL 381. schede 
bianche 27. Alla Vetreria 
R a l u r H l i e Modigliani di 
Livorno s ° 5S9 \ o t i val idi 
5Cì sono andati al la l ista 
unitaria e 65 al la l ista imi* 
c a CISL-UIL. Questi e s e m ­
pi non sono eccezioni , sono 
i n v f t e indicativi per tat to 
il settore . 

b e n 6 riosert na -f e i t u a r e 
z iona l i . 

P e r ò , contempcrar .?: , m e n t e 
a l la firma degl i accordi . l 'As 
s o c e r a m i c a i m p a r t i v a diret­
t i v e a l l e propr ie a s soc ia te 
p e r c h è n o n d e a e r o corso a 
q u a n t o era s t a t o naz iona l ­
m e n t e s t i p u l a t o , e p e r c h è 
p a s s a s s e r o a l l ' a s s o r b i m e n t o 
de i s u p e r m i n i m i senza t ener 
conto di c o m e essi si e r a n o 
format i , n é d e l l e loro «peci-
fiche c a r a t t e r i s t i c h e . In que -
to s e n s o h a n n o a g i t o a l c u n e 

a z i e n d e : la Vaccar i di P«>n-
Mntate le forme del lo sfrnt- zano Maura , d o v e la d irez io-

t amento che già !.*nin denun­
ciava, la sostanza è rimasta 
identica. TI taglio dei salari 
che, alla fine dello scorso se­

n e i n t e n d e a s sorb ire gl i in­
c e n t i v i d i c o t t i m o , il p r e m i o 
di p r o d u z i o n e e I dir i t t i di 
m e r i t o e c c . A l l a R i c h a r d G i ­

nori n o n s o l o n o n s o n o stat i 
appl i ca t i g l i a u m e n t i sa lar ia ­
li c o n c o r d a t i c o n d e c o r r e n z a 
1 m a r z o , m a n o n è s ta ta da­
ta n e m m e n o prat i ca appl i ca ­
z ione a l l ' i n c r e m e n t o di cate ­
goria , s c a t u r i t o d a l c o n g l o b a ­
m e n t o ; in tal m o d o s o n o s t a t e 
n e g a t e d i v e r s e m i g l i a i a di 
l ire ad o g n i l a v o r a t o r e . 

I n s o m m a s i è t e n t a t o s o ­
s t a n z i a l m e n t e di a p p l i c a r e l e 
d i r e t t i v e d e l I ' A s s o c e r a m i c a l e 
qua l i p o s s o n o e s s e r e r i a s s u n ­
te ne i s e g u e n t i punt i : g i u n ­
gere agl i accordi i l p i ù tardi 
poss ib i l e e c o n il s o l o fine di 
e v i t a r e le ag i taz ion i ; n o n da-
re prat ica app l i caz ione a 
q u a n t o è s ta to c o n c o r d a t o e 
firmato; m i n a c c i a r e in tutti 
i modi i !avnrat»»ri e s i g e n d o 
da ess i il m a s s i m o r e n d i m e n ­
to e il s i l e n z i o piti a s so lu to 
s u l l e loro r i v e n d i c a z i o n i . 

U n a t t e g g i a m e n t o di q u e ­
s to t ipo n o n p o t e v a n o n pro­
v o c a r e il r i s e n t i m e n t o dei 
l avorator i c e r a m i s t i i qua l i 
=ono tut t 'a l tro c h e d ispost i a 
t o l l e r a r e a u m e n t i sa lar ia l i 
c h e r e s t i n o s o l o su l la carta . 
e t a n t o m e n o i t e n t a t i v i fatti 
dagl i industr ia l i p e r m e n o ­
m a r e le l iber tà s i n d a c a l i . In 
ini s e n s o , de l r e s to , si è 
e s p r e s s o a n c h e il C o n v e g n o 
n a z i o n a l e dei lavorator i del 
g r u p p o R i c h a r d Ginor i . c h e 
si è t e n u t o r e c e n t e m e n t e a 
M i l a n o e c h e h a s tab i l i to d ; 

. . i tuare tre azioni s indaca l i 
jdi pro tes ta . C o n t e m p o r a n e a -
I m e n t e il C o n v e g n o ha rib.i 
Idi to i s e g u e n t i punt i r i v e n 
d i c a t i v i : a p p l i c a z i o n e in te 
gra ie deg l i a u m e n t i salarial i 

! concordat i il 29 m a r z o , con 
{decorrenza l" m a r z o tra l e 
t re o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i 

je l ' A s s o c e r a m i c a : p i e n a a p 
i p l i c a z i o n e d e l l ' i n c r e m e n t o ci: 
j categor ia- rapida c o n c l u s i o n e 
*de".ì":ncaselIameiito d e l i e q u a ­

lif iche p e r tutt i i set tori de l la 
c e r a m i c a e d a p p l i c a z i o n e con­
creta delle, g ià c o n c o r d a t e , co ­
m e s t a b i l i s c e l 'accordo naz io-
r n l e ; in iz io e rapida rr.r.clu 
slor.e de l r i n n o v o e m i g l i o 
r a m e n t o de l l ' accordo integra­
t i v o c o n t r o la s i l i cos i ; soddi­
s f a c i m e n t o d e l l e g i u s t e r i v e n ­
d icaz ion i a z i e n d a l i ; rispett'-
de l l e l ibertà s indaca l i e d e 
m o c r a t i c h e n e l l e fabbr iche e 
fuori di e s s e . 

S u p e r a t o q u e s t o p e r i o d o i : 
Paralisi d e l l a a t t iv i tà produt 
ti va d o v u t a al p e r i o d o feria 
le. n o n s o l o i c e r a m i s t i d: 
r e n d e n t i dal c o m p l e s s o Ri 
"hard Ginor i . m a tutt i i la 
vorator i c e r a m i s t i d i quel'** 
Aziende c h e n o n a v r a n n o da­
ta rapida a p p l i c a z i o n e agli 
accord i , r i p r e n d e r a n n o l a lot ­

ta un i tar ia e la s v i l u p p e r a n ­
n o su l la b a s e d e l l e s i tuaz io­
n i e s i s t e n t i i n ogn i loca l i tà 
e fabbr ica , s o t t o la d i rez ione 
e il c o o r d i n a m e n t o de l la or­
g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e naz io­
n a l e d i ca tegor ia . 

P e r quantt» r iguarda il set 
tore de l v e t r o , la s i tuaz ione , 
a l lo s t a t o a t t u a l e d e l l e cose . 
si p r e s e n t a in m o d o differen­
z ia to d a q u e l l o de l la cera­
m i c a . L a s t e s u r a de i contrat­
ti c o l l e t t i v i , c o n il c o n s e g u e n ­
te m i g l i o r a m e n t o sa lar ia l e è 
da p o c o t e r m i n a t a . F i n o a«i 
ogg i n o n r i su l ta c h e l 'Asso 
v e t r o n o n i n t e n d a fare appli­
c a r e q u a n t o è s ta to concor­
d a t o ; c i ò è a u s p i c a b i l e a n c h e 
per l ' a v v e n i r e , così c o m e «j 
a u s p i c a b i l e c h e s i arr iv i :td 
u n a so l l ec i ta e c o n c r e t a so 
l u z i o n e de i p r o b l e m i tut tora 
p e n d e n t i : a u m e n t i sa lar ia i : 
p e r la l a v o r a z i o n e de l m o s a i ­
c o v e t r o s o , a u m e n t i sa lar ia l i 
per l e s e c o n d e l avoraz ion i : 
r i n n o v o d e l c o n t r a t t o d e l l e 
r i v e s t i t a c i d i fìaschi-

M a l g r a d o l e d ivers i tà c h e 
e s i s t o n o tra l e v a r i e soc ie tà 
ne l c a m p o c e r a m i s t i c o , e tra 

q u e l l o d e l ve tro e q u e l l o de l ­
la c e r a m i c a , i l avorator i ve­
trai e ceramist i , p u r t e n e n ­
d o n e il d o v u t o c o n t o , s o n o 
d i spost i a lottare u n i t i p e r il 
r i spet to dei loro diri t t i eco­
n o m i c i e social i . 

,y ; V'ESITO POSITIVO DELLA LOTTA NELLE CAMPAGNE 

Parécchi milioni strappati agli agrari 
dai mezzadri di numerose province 
La Conf agricoltura,conferma la ripresa delle trattative nazionali entro il 15 settembre 

La Confagr ico l tura ha c o n ­
fermato di e s sere d i spos ta ad 
incentrars i con l e organizza­
zioni n a z i o n a l i • de i mezzadri 
entro la metà di s e t t e m b r e 
per r iprendere le trat tat ive 
naz iona l i in base al ca lenda­
rio fissato il 29 • d i c e m b r e 
scorso. 

La not iz ia v i e n e a sottol i ­
neare la va l id i tà d e l l a gran­
de lotta condot ta da i mezza­
dri iti quest i u l t imi mes i , e 
che prosegue in n u m e r o s e 
prov ince d o v e le associazio­
ni prov inc ia l i d e g l i agricol­
tori si o s t i n a n o a n o n dare 
inizio a trat ta t ive . 

Frat tanto , s u l l a b a s e d e l l o 
accordo • in tercorso in sede 
naz iona le il 2-1 apr i l e 1954, 
s econdo il qua l e ò s tabi l i to 
che s ia dato in iz io a l l e tratta­
t ive provinc ia l i p e r der ime-
re le q u e s t t o i i c o n t r o v e r s e , e 
in virtvt de l la lo t ta condot ta 
dai mezzadr i p e r l 'appl icaz io­
ne di ta le accordo , s o n o stati 
raggiunti n u m e r o s i accordi 
nellt> seguent i p r o v i n c e : a 
Grosseto è s tato r a g g i u n t o un 

accordo c h e p r e v e d e p r e m i di 
produzione su l l e co l ture indu­
strial i: pomodoro» barbabie ­
tole, frutta e ortaggi ; ad A-
rezzo u n pr imo accordo è sta­
to ragg iunto sul c o m p e n s o at­
trezzi. a n a l o g o accordo è sta­
to ragg iunto a Bresc ia d o v e 
inoltre v a n n o aggiunt i quel l i 
per l ' impiego del 4 per cen­
to su l le mig l ior ie fondiar ie . 
per il trasporto dei prodott i , 
per l ' a l l e v a m e n t o de i bachi 
da seta, per a l l e v a m e n t i di 
bassa corte . A Macerata le 
trattat ive in corso h a n n o per­
messo di c i rcondare i s e g u e n ­
ti punti: sul lo n o r m e per la 
tenuta e in ch iusura de i con­
ti co lonic i , su l c o m p e n s o nor 
il carro agr ico lo , su l l ' immis ­
s ione d e l l e m a c c h i n e e at­
trezzi m o d e r n i in compropr ie ­
tà, e il loro no l egg io qualo­
ra appartenessero ad ima so­
la de l l e parti in causa . S e m ­
pre per il c o m p e n s o attrezzi 
un accordo è s tato ragg iunto 
anche a R e g g i o Emi l ia , A Ra­
venna la lotta unitaria «lei 
braccianti e del mezzadr i ha 

FUORI I SOLDI CHE SPETTANO AI LAVORATORI ! 

Ier i all'ILVA d i Bagnol i 
braccia incrociate al 95°|0 

La Direzione del grande complesso IR! non rispetta nemmeno il giudizio della Magistratura 

Incontro presso il Ministero 
per il porto di Bari 

BARI, 19. — Prosegue l'azio­
ne del la Camor.i del Lavoro e 
dei lavoratori d-Ila Società La­
vori Porto, i n v i ad ottenere 
il finanziamoaM per il comple­
tamento dei Ir.viri della diga 
foranea d<'i f'<>: '•• di Bari. 

A seguito di i.a'asseniblea «l: 
lavoratori svolt.isi noi locali 
della Camera rì< '. Lavoro, uno 
delegazione. ;iei\jmpagiiata dai 
dirigenti sindne :li. s i è recata 
dal Sindaco: nei corso dell' in-
contro è stato chiesto l'invio » 
Roma, presso i". ministro Ro­
mita. dei rr.ppn tentanti del le 
organizzazioni 5.ndacali e dei 
lavoratori s c a m p a g n a t i dal 
Sindaco di Bari. Il predetto In­
contro avverrà lunedi 22 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 19. — A l l e ore 
dodici d ì oggi — cos ì c o m e 
era s ta to a n n u n z i a t o ne i gior­
ni scors i — il l a v o r o è s ta to 
so speso in tutti i repart i del 
g r a n d e c o m p l e s s o s iderurg ico 
d e i r i L V A di B a g n o l i . 

A l l e t t a m e n t i paternal i s t ic i , 
int imidazioni , t e n t a t i v i di di­
v i s i o n e operat i da l la direzio­
ne — e purtroppo a n c h e da 
s indacal i s t i de l la cos ide t ta or­
gan izzaz ione « l ibera » — n o n 
sono va ls i ad incr inare il ca­
rat tere p r o f o n d a m e n t e unita­
rio i m p r e s s o al la lo t ta de l l e 
m a e s t r a n z e , c h e h a n n o d imo­
s trato cos i di ader i re s enza ri­
s e r v e a l l ' impos taz ione c h e la 
FIORI a v e v a da to al la que­
s t i one deg l i arretrat i di m e n ­
sa. D a m o l t i m e s i ques ta ri­
v e n d i c a z i o n e era s u l tappeto , 
e v a n i s o n o s ta t i i t en ta t iv i 
de l la C1SL di c o n f o n d e r e i 
t e rmin i di una q u e s t i o n e su l 
la q u a l e e s i s tono n o n uno, 
m a n u m e r o s i g iudiz i de l la 
Magis tratura c h e n o n si pre­
s t a n o ud equ ivoc i di sorta . 
A n c o r a r e c e n t e m e n t e la dire­
z i o n e g e n e r a l e de l l ' ILVA in 
persona de l dott . A . E. Ross i , 
è s ta ta c o n d a n n a t a a pagare 
agl i operai de l l ' ILVA , di 
Marghera gl i arretrat i di 
m e n s a (nonché gl i interess i e 
le s p e s e processua l i ) , g i a c c h é 
l ' indennità di m e n s a — cosi 
d i ce la s e n t e n z a ••— è da con­
s iderare parte i n t e g r a n t e de l 
sa lar io . 

S u q u e s t a so l ida b a s e è sta­
ta impos ta ta da l la F I O M la 
r ivend icaz ione e, a o n t a de l l e 
m a n o v r e u «lei d i v e r s i v i m e s ­
si in opera p r i n c i p a l m e n t e 
da l la CISL, l 'unità a l la base 
si è andata r a p i d a m e n t e c o n ­
so l idando . In c i fre la direzio­
ne de l l ' ILVA d e v e ad ogni 
d i p e n d e n t e , per m a n c a t a m e n ­
sa s u l l e ferie, f e s t iv i tà , .gra­
fitica nata l iz ia ecc . (dal 1. g e n ­
naio '46 al 1. g e n n a i o '55) cir­
ca 70 m i l a l ire, e a q u e s t a 
s o m m a v a n n o a g g i u n t e anco ­
ra circa 24 mi la l ire , p e r c h è 
da c i n q u e anni c i i c a n o n si 
a p p l i c a v a n o a l l ' indenni tà di 
m e n s a gl i scat t i , c o m e p e r la 
cont ingenza , s e c o n d o la sca la 
m o b i l e . 

L i d i rez ione de l l ' ILVA di 
Bagno l i ha c e r c a t o in mi l l e 
modi di e l u d e r e la q u e s t i o n e 
a n c h e q u a n d o a p p a r i v a chia­
ro c h e o r m a i i l avorator i era­
n o dec i s i a c o n d u r r e innanzi 
la lo t ta con estrema' dec is io­
n e e compat t ezza . A n c o r a s ta­
m a n e il d i re t tore d e l l o stabi­
l i m e n t o ing. M e n c a r e l l i . si era 
portato al reparto A l t o Forno 
facendo promesso assa i lar­
ghe . in o r d i n e a r ivend icaz io ­

ni part icolari , a l lo s c o p o di 
frenare l o s l a n c i o de i lavo­
ratori. Ma n e s s u n o ha abboc­
cato a l l ' a m o . Anz i , q u a n d o 
poco p r i m a d e l l e dodici s i è 
presenta to a l lo s t e s so reparto 
il caposerv i z io per i n v i t a r e i 
primi fonditor i a r i m a n e r e di 
« c o m a n d a t a », quest i «li han­
no r i sposto c h e la loro « co­
m a n d a t a » c e s s a v a a p p u n t o 
a l l e dodic i e c h e s o l o s e la 
C o m m i s s i o n e Interna lo a v e s ­
s e dec i so ess i sarebbero ri­
mast i in s e r v i z i o . 

E' s ta to cosi c h e a l l e do­
dici in p u n t o , dagl i Alt i forni 
ai Mart in , al Morgan , ai For­
ni n Coke e in tutti i repart i , 
il l avoro s i è f ermato ed ha 
a v u t o in iz io u n a di que l l e 
mani fes taz ion i di lo t ta ope ­
raia c h e d a n n o il s e n s o de l la 
c o n s a p e v o l e forza, de l la di­
gnità. d e l l a f ermezza di chi 
lotta p e r u n a g iustn c a u s a 

ritrovati tutt i o quas i (si cal­
cola u n a p a r t e c i p a z i o n e de l 
95 p e r cento ) davant i a l la di­
rez ione ed h a n n o t e n u t o u n a 
a s s e m b l e a g e n e r a l e c h e si è 
conc lusa c o n la s o l e n n e riaf­
f ermaz ione de l la vo lontà di 
v e d e r e r ispettat i i l oro diritt i . 

P e r tre oro l ' ILVA di Ba­
gnol i è r imas ta f e r m a m e n ­
tre i l avorator i f r a t e r n a m e n ­
te unit i , al di sopra di ogni 
d i v e r g e n z a ideo log ica o poli­
tica s m e n t i v a n o i provocator i 
mani fes t i fatti a f f iggere in 
abbondanza da l la CISL. d o v e 
si parla di « capor ion i de l la 
F I O M . . . c h e s e r v o n o interess i 
e s trane i a l lo s t a b i l i m e n t o ». 
Ed altri s l o g a n de l g e n e r e . 
Ancora per tre o r e la f e r m a ­
ta s i è r ipe tu ta col s e c o n d o 
turno. L a parola d'ordine è: 
c o n t i n u a r e la lo t ta s ino al l 'ac­
c o g l i m e n t o di r i ch ie s te t a n t o 
g ius te d a e s s e r e s o s t e n u t e dal 

Nel g r a n d e p iazza le de l l o s ta- g iudiz io d e l l a Magi s tra tura . 
b l l imento i lavoratori si s o n o ! -KENZO LAPICCIREL.LA 

sociazioni degl i agricoltori re­
stano su posiz ioni intransi­
gent i e n o n d a n n o iniz io a l le 
trat tat ive , la lot ta c o n t i n u a a ; 
sv i luppars i por zone e per co­
muni . R e c e n t e m e n t e mani fe ­
s taz ioni si sono .-volto ne l lo 
Empolese . a Prato , a Monte-
murro e in altri centr i clo'.l.i 
T o s c a n a : a l tre azioni di lor.a 

pros­
s imi giorni . 

p r e m e s s o di concordare i se­
guent i c o m p e n s i ; per gl i at­
trezza, per il- f rut te to , per lo 
i n c r e m e n t o b e s t i a m e , p e r i 
m a i a l i ad uso fami l i are e DOT 
a l l e v a m e n t o . S o n o in corso 
infine trat tat ive , prov inc ia l i a 
Chiet i , For l ì . P e r u g i a , P e s c a ­
ra. a M o d e n a è s ta to preso 
i m p e g n o p e r il loro in iz io . N 

S e ques t i s o n o i ri^ultatil ? o n o preannunc ia te por 
o t tenut i in s e d e p r o v i n c i a l e , 
n o n m e n o important i e n u ­
meros i s o n o g l i accordi az ien­
dali ragg iunt i in v i r tù d e l l a 
lotta condot ta , e n o n o s t a n t e 
la pos iz iono n e g a t i v a de l l e 
Assoc iaz ion i prov inc ia l i degl i 
agricol tori . C e n t o a c c a d i 
az iendal i s o n o stat i ragg iunt i 
a M o d e n a c o n un beneJìcio 
c o m p l e s s i v o di 90 mi l ion i p e r 
i mezzadri . N e l l a prov inc ia di 
Bo logna gli accordi az iendal i 
raggiunt i c o m p o r t a n o u n be­
neficio di 12G m i l i o n i e 794 
mi la lire e a P iacenza 52 mi ­
l ioni . A l t r e c e n t i n a i a di ac­
cordi az iendal i s eno stati con­
clusi in tutte l e p r o v i n c e . 

N e l l e p r o v i n c e d o v e le A1;-

La lotta per la terra 
dei contadini siciliani 

P A L E R M O . 19 — Migliai . 
di bracciant i e contadin i po­
veri del l 'Isola s o n o in fer­
m e n t o ; nel corso di grandi as­
s e m b l e e e d i mani fes taz ion i 
ess i r ibadiscono c o n forza le . 
loro r ivendicaz ion i che si 
f a n n o tanto più urgent i in . 
q u a n t o ci si a v v i c i n a al tea-. 
p ò de l l e s e m i n e . 

C o m ' è noto il fronte con­
tadino del l ' Isola r ivendica 
che s iano i m m e d i a t a m e n t e 
diffidati en tro la data ut i le 
(31 agosto) g l i agrari sotto­
posti agli scorpori , e che il 
l imi te del la proprietà sia fis­
sata nei 100 e t tar i ; che le ter­
re scorporate s i a n o as segnate 
en tro il 31 ot tobre con la , 
facoltà, per tutti i contadin i . 
di poter presentare le d o m a n ­
de per o t t enerne la assegna­
z ione . 

N e i giorni scorsi grandi 
mani fes taz ion i si sono a v u t e 
n e l l a prov inc ia di E n n a d o v e 
50() contadin i di V a l g u a r n t -
ra occuparono s i m b o l i c a m e n ­
te a lcuni f e u d i ; n o n m e n o -
intensa è l 'ag i taz ione che s i , 
è andata s v i l u p p a n d o in prò- . 
v i n i c a di Ca l tah i s se t ta . d o v e . 
d e c i n e di a s s e m b l e e sono s ta- . 
te t enute ne i v a r i centr i . , 

Part i co lare a m p i e z z a h a , 
a s sunto il m o v i m e n t o . in q u e ­
sti u l t imi g iorn i , ne l la prò-" 
v i n c i a di M e s s i n a d o v e l e 
z o n e interessate agl i scorpori 
abbracc iano una p o p o l a z i o n e 
di 50.000 persone . A n c h e ne l ­
la prov inc ia di A g r i g e n t o s i 
va s v i l u p p a n d o la lotta p e r 
l 'assegnaz ione d e l l e t e r r e 
scorporate . A c o n c l u s i o n e di 
u n approfondi to e s a m e dei 
problemi de l la terra, il C o m i ­
tato d ire t t ivo prov inc ia l e del ­
la Federbracc iant i h a v o t a t o 
u n a r i so luz ione d o v e fra l'al­
tro si c h i e d e l 'assegnaz ione 
dei 7000 et tari di terra scor­
porati e lo scorporo di altri 
3000 entro il 31 agosto . 

LA VERTENZA PER LA CONTINGENZA 

Alla mediazione del Ministero 
si oppone la Conlindustria 

Il pensiero della CGIL sulle dichiarazioni dell'oli. Delle Fave 

LE TRATTATIVE CON IL « FRONTE » RIPRENDERANNO IL 25 

Un aumento minimo di cinquemila lire 
sarebbe proposto del governo ai professori 

Auspicata la soluzióne della vertenza prima del f> settembre 

Le t r a t t a t i v e tra i r a p p r e ­
sen tant i . d e l F r o n t e d e l l a 
s cuo la e l a . d i r e z i o n e g e n e r a ­
le de l M i n i s t e r o d e l l a P u b ­
bl ica I s t ruz ione , v e r r a n n o r i ­
p r e s e il 25 agos to , a q u a n t o 
a f f erma l 'agenzia I ta l ia in 
una n o t a uf f ic iosa di ieri 
sera . D i spos i z ion i in p r o p o ­
s i to s a r e b b e r o già s t a t e d a t e 
dal m i n i s t r o Ross i al d i re t 
tore g e n e r a l e de l l 'Ord ine 
Class i co , dot t . Pr i s inzano . 
c h e p r i m a d i r i p r e n d e r e ' i 
co l loqui c o n il F r o n t e d e l l a 
scuola a v r à u n incontro c o n 
Il m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
i s truz ione . 

Con la r ipresa d e l l e t ra t ­
ta t ive , d o v r à precisars i l 'at ­
t e g g i a m e n t o de l g o v e r n o ne i 
confronti d e l l e r i ch i e s t e del 
F r o n t e d e l l a s cuo la . In p r o -
oos i to , l 'agenz ia A R I a f f e r ­
m a v a i e r i . c o m e p r o b a b i l e la 
acce t taz ione , d a p a r t e d e l g o ­
v e r n o , d i u n a m a g g i o r a z i o n e 
deg l i e m o l u m e n t i d e i p r o f e s ­

sori m e d i d: 5 mi la l ire m e n ­
s i l i a l m i n i m o , c o n - u n o n e ­
re c o m p l e s s i v o di c i r c a . 15 
mi l iard i . S e m p r e s e c o n d o la 
a g e n z i a A R I . ne l c o r s o d e l l e 
p r o s s i m e tra t ta t ive n o n s i i n ­
s i s t e r e b b e più. d a p a r t e del 
m i n i s t e r o de l la P.I. , su l la 
proposta c h e il F r o n t e h a già 
resp into , e ci si a v v i c i n e r e b ­
be a l la r ichies ta de i p r o f e s ­
sori d i r i c o n o s c e r e la c o r r e ­
s p o n s i o n e di u n ' i n d e n n i t à di 
s l u d i , s u l l a cui i n c i d e n z a p e ­
rò l e pos iz ioni d e l g o v e r n o 
r e s t a n o ancora d i s t a n t i da 
truelle de i professor i . L e p r o -
o o s t e m i n i m e a v a n z a t e dal 
F r o n t e de l la s c u o l a c o m p o r ­
t a n o infatt i u n a s p e s a t o t a ­
l e su i 18 mi l iard i . 

S e ne l corso d e l l e p r o s s i ­
m e t ra t ta t ive , c h e d o v r e b b e ­
ro p ò s foc iare In u n a r i u ­
n i o n e c o l l e g i a l e tra il F r o n ­
t e d e l l a scuola e il m i n i s t r o 
Ross i , n o n d o v e s s e e s s e r rag­
g i u n t o u n accordo , l a q u e ­

s t ione d o v r à e>so:e n u o v a ­
m e n t e porta ta a l l ' e s a m e del 
cons ig l io de i min i s t r i c h e si 
r iunirà il 10 s e t t e m b r e . E" 
i n t enere p r e s e n t e c h e il 
Fronte de l la scuo la des idera 
*K-:Ò g iungere a u n a c h i a r i ­
f icazione d e f i n i t i v a dei r i -
«pettiv; punt i di v i s t a e d e l ­
la p o ^ i b i l i t n di r i s o l v e r e la 
ver tenza pr ima de l 6 s e t t e m ­
bre. data s tabi l i ta p e r l ' ini­
zio deg i i e s a m i a u t u n n a l i di 
r iparazione. 

8 5 % alla C G I L . 
alla Croci e Farinelli 

M I L A N O , 19 — Si s o n o svo l ­
te le e lez ioni per il r i n n o v o 
de l ia C I . al la Croci e Fari­
ne l l i . fabbrica di m a t e r i e pla­
s t iche . 

La votazione ha dato i se­
guenti risultati fra gli operai 

In relazione alle dichiarazio­
ni fatte ad una agenzia di stam­
pa dal sottosegretario on. Del­
le Fave, sulla vertenza in r.tto 
tra la Confindustria e la Conf-
commereù» da un lato e le or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori dall'altro, circa 'l nu­
mero dei punti della scala mo­
bile che devono scattare a de­
correre dal 1 .agosto. no<di am­
bienti del la CGIL ei ri leva che 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori nulla avri^bbero da 
obbiettare al fatto che il mi­
nistero de l Lavoro interve:;^! 
ai fini di cercare una soluzione 
pacifica della vertenza che or­
mai si trascina da oltre un 
mese, e che se non fos?e risol-
a. potrebbe avere svi luppi im­

previsti 
E' ev idente pertanto che 

quanto il Sottosegretario Del .e 
Fave afferma circa l'esito ne­
gativo dei sondaggi esperiti 
dai ministero del Lavoro per 
ricercare una pacifica soluzio­
ne della vertenza, non può che 
riferirsi esc lusivamente .illa 
volontà negativa de.ua Confin­
dustria. 

Necl i .stessi ambienti si f«i 
ialine notare che u p tn'.<> ro-
stanziale del la vert«»nzi n-,n hn 
carattere interpretativo e non 
è in contrasto con quanto ?.»-
stentit i dalla C.nf indimrìa 
.-uU'automa'.ism.T d>-l congegno 
della scala m^oile. Le o -g-n lz -
zazionl sindacali do! l ivoratorì 
infatti, chiedono concordemen­
te che u n i it^^e del lo Stato. 
come quel la cm ti.» disposto .'o 
aumento dei fi'ti h . j ccau a de ­
correre dal 1. giugno di questo 
anno, la quale influisce diret­
tamente sul costo àewa vita 
vensa applicata ancnd ai <.-n-

egno del la s c i l a mobile; a 
questo si oppongono le orga­
nizzazioni dei datori di lavoro 
trincerandosi dietro mot iv i che 
ìono puramente formali 

In agitazione a Salerno 
i produttori di pomodori 
S A L E R N O . 19. — Migl ia ia 

di produttori di p o m o d o r o 
s o n o in ag i taz ione in quest i 
giorni in provinc ia d: Sa l er ­
no . II m a l c o n t e n t o l eg i t t imo 
che r e g n a fra di l o r o è de ­
t erminato . ancora u n a vo l ta , 
dal b a s s o prezzo c h e gli indu­
str ia l i conserv i er i i n t e n d o n o 
imporre ai produttor i , e che 
si aggira su l l e 13-14 l i re a! 
c h i l o g r a m m o . Tak: prezzo n o n 
è a s s o l u t a m e n t e remunerat i ­
v o per la fatica e i capi ta l i 
c h e i produttor i i m p i e g a n o , 
anzi è ta le da apr ire d inanzi 
ad e>si. e in m o d o p a r t i c o l a r e i è s ta ta e l e v a t a u n a p r o t e s t a 
dinanzi a: piccoli c o n t a d i n i , ! p e r le i r rego lar i tà c h e s i r e 
la s trada de l f a l l i m e n t o . g i s t r a n o a d a n n o de i c o l t i v a -

D a l l e c a m p a g n e di Ebol i , di j tori d i re t t i . 
Votant i 295. Lista C G I L 2 à l l B a t t i p a g l i a , di P o n t e c a g n a n o . A n c h e nel'.a p r o v i n c i a di 

v inc ia . i produttor i r iunit i in 
a s s e m b l e e a v a n z a n o le se ­
guent i r i v e n d i c a z i o n i : in pri­
mo luogo u n a u m e n t o i m m e ­
d ia to de l prezzo , p e r lo m e n o 
a 22 l ire; u n a «lefinizione del 
rapporto di c o m p r a v e n d i t a 
che d e v e , da u n a parte fissare 
in ant i c ipo un prezzo m i n i m o 
garant i to , e dal l 'a l tra ass i ­
curare ni produt tor i u n au­
m e n t o a d e g u a t o e g r a d u a l e 
del prezzo 

Si riuniscono a Vercelli 
le federbraccianti 

delle province risicole 
.\v:."i Jticxra starnarle a Vercelli 

ur.ft riunione dei «tingenti de"e 
Fodorbr:ic-c:n:::i Co-.c provir.ee 
risicole r.el cr.rso tt>;i:a quale so-
rar.r.o e.--arr.ina-i i problemi rela­
tivi alla pr->--!:rti rurr.:>ac;ria <iel 
tnn!io e rtirroir» «lei riso 

le proteste per Je disdette 
intimate dall'Ente Puglia 

BARI, 18. — L'agitazione d e ­
gli assegnatari s i va sempro 
più intensificando nella provin­
cia di Bari, specie nei comuni 
di Minervino M'urge e di Sp l -
nazzola, dove decine di disdette 
sono state notificate, a cui si ag ­
giungono altre cinque, notifi­
cate agli assegnatari del com­
prensorio di Andria. L'accre­
sciuto malcontento trae origine 
e consistenza anche da un con­
tratto capestro imposto dal­
l'Ente di Riforma di Puglia e 
di Lucania, i l quale non dà 
nessuna garanzia di stabilita 
sulla terra, e in virtù del quale 
il contadino può essere sempre 
disdottato, molte vol te a ca­
priccio insindacabile di un 
qualsiasi funzionario dell'Ente. 

Giorni f i una delegazione. 
accompagnata dai compagni on. 
Mario Assennato. Griiorio, .--'-
gretario provinciale degli asse­
gnatari, e dal compagno Dome­
nico De Leonardis . segretario 
regionale dell'associazione con­
tadini. si è recata dall'Ente di 
Riforma, dove ai funzionari e 
sfata elevata protesta per la 
i l legali disdette. Da parte «li 
questi è stata data assicurazio­
ne. pur restando fermi sui con­
cetto del ,: .r.tto i:isi::i:.ic.ili;I:: 
di poter disdettare gli assegna­
tari, di esaminare o n più at­
tenzione i ricorsi de^li "/se­
gnatari in una prossima r:t:r::.->-
no con i dirigenti de l l 'As-^i i i -

• z ione degli assegnatari. 

SEMPRE PW ATTUALE lA QUESTIDHE DELLE MUTUE 

Per la mancala assistenza 
protestano i < olii valori 
Il m a l c o n t e n t o e ' il f e r ­

m e n t o de i c o l t i v a t o r i d ire t t i 
c o n t i n u a ^ p e r m a n e r e v i v o 
per l e i n g i u s t i z i e c h e v e n g o 
n o c o m m e s s e a loro d a n n o , 
s ia p e r q u a n t o r i g u a r d a il 
p a g a m e n t o dei c o n t r i b u t i per 
l 'ass i s tenza , s ia p e r q u a n t o 
r i g u a r d a l ' e rogaz ione di q u e ­
s t 'u l t ima c h e a n c o r a n o n »ro. 
va la s u a g i u s t a a p p l i c a z i o ­
ne . A m i g l i a t a , o r m a i , si c o n ­
t a n o i c o l t i v a t o r i c h e , pur 
e s s e n d o s ta t i e s c l u s i d a l v o ­
to ne l c o r s o d e l l e e l e z i o n i 
d e l l e M u t u e , o g g i r i c e v o n o l e 
c a r t e l l e p e r il p a g a m e n t o d e i 
contr ibut i . 

In p r o v i n c i a di A v e l l i n o 
c o n t i n u a a fars i s e n t i r e , c o ­
m e ne i g i o r n i scors i , la p r o ­
tes ta d e i c o l t i v a t o r i d ire t t i 
c h e s o n o a n c o r a p r i v i d e l ­
l 'ass i s tenza c h e s p e t t a loro 
p e r l e g g e . N e l l e s t e s s e file 
d e l l a D . C . s e r p e g g i a il m a l ­
c o n t e n t o p e r l ' operato di B o . 
n o m i e d e l l a C a s s a M u t u a . 
A S i r t g n a n o . n e l c o r s o di u n a 
a s s e m b l e a a l la q u a l e h a n n o 
p r e s o p a r t e a n c h e d i r igent i 
locali de l la de. e il parroco . 

(85TO. Seggi 4 da tutte l e z o n e d e l l a prò -«Pescara il ma'.ror.ter.ìo è \ ; . 

v o e si sta e s t e n d e n d o o g n i 
g i o r n o d: p i ù la pro te s ta d e , 
co l t i va tor i . P r o m o s s e d3 l l^ 
A s s o c i a z i o n i a u t o n o m e d e i 
c o n t a d i n i s i s o n o a v u t e a f fo l ­
late a s s e m b l e e di co l t i va tor i 
de i c o m u n i d i P o p o l i , P e s c a ­
ra e C o l l e c o r v i n o . In q u e ­
s t 'u l t ima loca l i tà u n a d e l e ­
g a z i o n e di c o l t i v a t o r i ha r e ­
c a t o la o r o p r i a pro te s ta al 
v :ce s i n d a c o e a l l a Cas^a 
M u t u a . 

A T r i v c n t o . in p r o v i n c i a di 
C a m p o b a s s o , ne l corso d'una 
a*semblea è s t a t o v o t a t o u n 
o r d i n e d e l g i o r n o n e l q u a l e 
v i e n e c h i e s t o c h e s ia s o s p e s o 
il p a g a m e n t o d e i c o n t r i b u t i 
a s s i s t enz ia l i fino a q u a n d o .a 
a s s i s t e n z a n o n s a r à e i l e t t : -
v a m e n t e e r o g a t a . 

U n a part i co lare e saspera ­
z i o n e es i s te a n c h e tra i c o l ­
t ivator i d iret t i d e l l a L u c a ­
nia . m a s s i m a m e n t e a P o t e n z a 
i contad in i s i s o n o espress i 
c o n t r o il p a g a m e n t o de i c o n ­
tributi fino a q u a n d o l 'eroga­
z ione de l l 'asò is tenza n o n ver ­
rà loro ass icurata . 

N e g l i a m b i e n t i po l i t i c i d e l -
13 C a p i t a l e , f ra t tanto , v i v o 
i n t e r e s s e h a s u s c i t a t o l ' a c c u ­
sa lanc ia ta d a l l a F e d e r a z i o ­
ne d e l l ' O r d i n e d e i m e d i c i a 
T a m b r o n i p e r l ' aper to e s f a c ­
c i a t o a p p o g g i o c h e a u e s t V . l -
• t imo h a c o n c e s s o „i Bonoiv. l . 
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